
 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
DIPARTIMENTO PER LE INFRASTRUTTURE,I SISTEMI INFORMATIVI E STATISTICI 

DIREZIONE GENERALE PER L’EDILIZIA STATALE E GLI INTERVENTI SPECIALI 

 

VISTO l’articolo 1, comma 1079, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che ha istituito nello stato 

di previsione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti il Fondo per la progettazione degli 

Enti locali, destinato al cofinanziamento statale della redazione dei progetti di fattibilità tecnica ed 

economica e dei progetti definitivi degli Enti locali per opere destinate alla messa in sicurezza di 

edifici e strutture pubbliche, con una dotazione di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 

2018 al 2030. 

VISTO l’articolo 1, comma 1080, della citata legge n. 205 del 2017, che ha disposto i criteri e le 

modalità di accesso, selezione e cofinanziamento statale dei progetti, nonché delle modalità di 

recupero delle risorse in caso di mancato rispetto dei termini indicati ai commi 1082 e 1083, riferiti 

rispettivamente all’attivazione delle procedure per l’affidamento della progettazione e alla 

pubblicazione del bando di gara per la progettazione esecutiva, sono definiti con decreto del 

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

VISTO l'articolo 1, comma 1081, della legge n. 205/2017, che dispone che il Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti stipuli apposita convenzione con la Cassa depositi e prestiti S.p.A., 

quale istituto nazionale di promozione ai sensi dell’articolo 1, comma 826, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208, e disciplina le attività di supporto e assistenza tecnica connesse esclusivamente 

all’utilizzo delle risorse del Fondo di cui al comma 1079, con oneri posti a carico del medesimo 

Fondo. 

VISTO l'articolo 1, comma 1084, della citata legge n. 205 del 2017, che dispone il monitoraggio 

delle attività di cui ai commi da 1079 a 1083 e dei relativi adempimenti attraverso il sistema di 

monitoraggio delle opere pubbliche della banca dati delle pubbliche amministrazioni (BDAP), ai 

sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 28 dicembre 2017 recante la 

ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno 2018 e per il triennio dal 2018 al 2020. 

VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”. 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 31 dicembre 2018 recante la 

ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno 2019 e per il triennio dal 2019 al 2021. 

CONSIDERATO che sul capitolo 7009 dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti, denominato “Contributo dello Stato destinato al cofinanziamento statale della 
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redazione dei progetti di fattibilità tecnica economica e dei progetti definitivi di opere degli Enti 

locali”, è previsto uno stanziamento di 30 milioni di euro per il 2018, 30 milioni di euro per il 2019 

e 30 milioni di euro per il 2020. 

VISTA l’intesa sancita nella Conferenza unificata del 20 dicembre 2018 sul decreto del Ministro 

delle Infrastrutture e dei Trasporti di cui all’articolo 1, comma 1080, della legge n. 205 del 2017. 

VISTO il decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 46 del 18 febbraio 2019, 

registrato alla Corte dei Conti il 12 marzo 2019 al n. 1-419, che definisce, in prima applicazione e in 

via sperimentale per il triennio dal 2018 al 2020, i criteri e le modalità di accesso, selezione e 

cofinanziamento statale dei progetti, nonché di recupero delle risorse da destinare agli Enti locali a 

valere sul Fondo progettazione per gli Enti locali. 

VISTO lo schema di convenzione e relativi allegati (Capitolato tecnico e Schemi logico-

funzionali), trasmesso in data 14 febbraio 2019 alla Direzione generale per i sistemi informativi e 

statistici per il visto di congruità di competenza. 

VISTA la nota della Direzione generale per i sistemi informativi e statistici n. 2545 del 17 maggio 

2019 concernente la congruità richiesta, di richiesta di adeguamento ai parametri Consip dell’offerta 

di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 

VISTO il Capitolato tecnico aggiornato, con i relativi allegati, trasmesso in data 6 giugno 2019 da 

Cassa Depositi e Prestiti, che ha, da una parte, recepito le osservazioni della Direzione generale per 

i sistemi informativi e statistici e, dall’altra, preso atto di alcune variazioni del quadro esigenziale 

della Direzione Generale dell'Edilizia Statale in merito all’applicativo e al supporto che Cassa 

depositi e prestiti S.p.A. dovrà fornire ed attivare nella gestione del Fondo. 

PRESO ATTO, in particolare, che Cassa depositi e prestiti S.p.A., in qualità di istituto promotore, 

presenta al suo interno profili professionali di alta competenza, maturata nell’ambito del costante 

supporto alle Amministrazioni pubbliche, ma si avvale anche di elevate professionalità reperite con 

ricorso ad una gara di appalto europea stabilendo sia i profili professionali e sia i costi unitari delle 

stesse. 

DATO ATTO che, per tener conto di quanto rappresentato dalla Direzione generale per i sistemi 

informativi e statistici con nota n. 2545 del 17 maggio 2019 circa le tariffe dei profili professionali 

necessarie all’espletamento del servizio relativo all'applicativo nonché alla sua manutenzione e 

gestione, Cassa depositi e prestiti S.p.A. si è resa disponibile ad utilizzare le tariffe di Consip, 

qualora quest'ultime inferiori a quelle relative alla suddetta gara espletata in ambito europeo, a 

parità di qualifica professionale. 

VERIFICATO, in ogni caso, che l’importo complessivo del servizio di supporto e assistenza 

tecnica fornito da Cassa depositi e prestiti S.p.A. risulta inferiore all’importo calcolato con le tariffe 

di riferimento Consip per le figure professionali ivi presenti. 

VERIFICATO che le condizioni complessive del servizio di supporto e assistenza tecnica fornito 

da Cassa depositi e prestiti S.p.A. non sono rinvenibili su Consip, quanto a durata della prestazione, 

tempestività degli interventi, tipologia del supporto e oneri da convenzione quadro (da Cassa 

depositi e prestiti non richiesti). 



PRESO ATTO che il complessivo servizio di assistenza e supporto tecnico, per la durata 

complessiva di 7 anni, rientra nella somma accantonata dall’articolo 2, comma 2 del DM n. 46 del 

2019. 

RILEVATO che, in merito all’attività istituzionale, Cassa depositi e prestiti S.p.A. ha optato per la 

dispensa da adempimenti per le operazioni esenti prevista dall’articolo 36bis del d.P.R. n. 633/72, ai 

sensi della quale la Società non è ammessa a detrarre l’IVA relativa agli acquisti effettuati, 

restando, pertanto, incisa dalla predetta imposta nella misura del 100% di indetraibilità. 

VISTA la Convenzione n. 6046 sottoscritta in data 18 giugno 2019 dalla Direzione con Cassa 

depositi e prestiti S.p.A., per le attività di supporto e assistenza tecnica ai sensi dell'articolo 1, 

comma 1081, della citata legge n. 205 del 2017. 

CONSIDERATO che la legge 14 gennaio 1994, n. 20, articolo 3 comma 1, lettera g), come 

modificata dal Decreto legge 23 ottobre 1996, n. 543, convertito dalla legge 20 dicembre 1996, n. 

639, stabilisce che il controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti, relativamente ai 

contratti passivi delle amministrazioni dello Stato non appartenenti alla fattispecie di appalto 

d’opera, si esercita esclusivamente sui decreti che approvano tali contratti se di importo superiore 

ad un decimo del valore stabilito dalla normativa comunitaria per l'applicazione delle procedure di 

aggiudicazione dei  contratti stessi. 

VISTO il Regolamento (UE) 2017/2366 del 18 dicembre 2017 che ha individuato, per gli anni 

2018-2019, il suddetto valore in euro 5.548.000,00. 

CONSIDERATO che l’importo della Convenzione in narrativa, è pari ad euro 386.289,12 

comprensiva dell’imposta sul valore aggiunto secondo i termini di legge, e pertanto risulta inferiore 

ad un decimo del predetto valore individuato dal Regolamento (UE) 2017/2366 del 18 dicembre 

2017, pari ad euro 554.800,00. 

DATO ATTO pertanto che la Convenzione tra la Direzione generale per l’edilizia statale e gli 

interventi speciali e Cassa depositi e prestiti S.p.A. per l’espletamento dell’attività di supporto e 

assistenza tecnica di cui al comma 1081, articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 e al 

Decreto ministeriale 18 febbraio 2019, n. 46, non rientra tra le fattispecie di atti soggetti al controllo 

preventivo di legittimità della Corte dei conti.  

VISTA la circolare n. 34 del 13 dicembre 2018 della Ragioneria Generale dello Stato recante 

“Prime indicazioni operative in materia di impegni pluriennali ad esigibilità (IPE)” relativa al 

Decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93 e al Decreto legislativo 16 marzo 2018, n. 29. 

VISTA la circolare n. 2 dell’8 febbraio 2018 della Ragioneria Generale dello Stato recante 

“Ulteriori indicazioni in materia di impegni pluriennali ad esigibilità (IPE) ed altre precisazioni su 

talune procedure contabili”. 

CONSIDERATO che, al fine di poter sottoscrivere la Convenzione, è stato necessario attendere 

l’acquisizione dell’intesa in sede di Conferenza Unificata, sul Decreto del Ministro di riparto del 

Fondo, intervenuta il 20 dicembre 2018, e la registrazione dello stesso DM alla Corte dei Conti 

effettuata in data 12 marzo 2019, n. 1-419. 

CONSIDERATO che non era, pertanto, possibile assumere l’impegno delle risorse relative 

all’attività di supporto e assistenza tecnica fornita da Cassa depositi e prestiti S.p.A., prima di aver 



definito il quadro esigenziale della Direzione e aver sottoscritto la suddetta Convenzione e, quindi, 

conseguenzialmente, prima di conoscere l’effettiva entità della spesa per il suddetto servizio e la 

relativa pianificazione finanziaria. 

CONSIDERATO inoltre, che l’articolo 2, comma 2, del DM n. 46 del 2019 sopra citato, accantona 

una quota pari allo 0,5% del valore del Fondo, per complessivi euro 450.000,00, a valere in via 

sperimentale sugli anni 2018, 2019 e 2020, come risorse massime necessarie per avvalersi del 

supporto e dell’assistenza tecnica di Cassa depositi e prestiti S.p.A., ai sensi dell’articolo 1, comma 

1081 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, che prevede una dotazione finanziaria di 30 milioni di 

euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2030. 

VISTO che il cronoprogramma di spesa, recato dal punto 4.4 del Capitolato tecnico allegato alla 

Convenzione, prevede lo svolgimento dell’attività di supporto e assistenza tecnica da parte di Cassa 

depositi e prestiti S.p.A. a partire dall’anno 2019 e fino al 2025, in relazione alle tempistiche 

concesse agli Enti beneficiari per lo svolgimento delle procedure necessarie all’utilizzo dei 

cofinanziamenti. 

CONSIDERATO che il servizio svolto da Cassa depositi e prestiti S.p.A. è partito nel 2019 e 

comprende la corposa attività di supporto e assistenza tecnica fornita in fase di start up della 

procedura, nonché la progettazione e l’implementazione dell’applicativo informatico, la ricezione 

delle domande degli Enti locali di accesso al Fondo, la redazione della graduatoria per i Comuni, la 

gestione e il monitoraggio dei cofinanziamenti statali concessi ed inoltre la manutenzione dello 

stesso applicativo informatico. 

 

DECRETA: 

ART. 1 

(Oggetto) 

E’ approvata e resa esecutiva la Convenzione tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – 

Dipartimento per le infrastrutture, i sistemi informativi e statistici – Direzione Generale per 

l’edilizia statale e gli interventi speciali e Cassa depositi e prestiti S.p.A. sottoscritta in data 18 

giugno 2019 prot. n. 6046, disciplinante tutte le attività di supporto e assistenza tecnica connesse 

esclusivamente all’utilizzo delle risorse del Fondo di cui al comma 1079, con oneri posti a carico 

del medesimo Fondo nella misura massima di euro 450.000,00 comprensiva dell’imposta sul valore 

aggiunto secondo i termini di legge. 

 

ART. 2 

(Impegno di spesa) 

 

Per quanto in premessa è autorizzato l’impegno, a favore di Cassa depositi e prestiti S.p.A., della 

somma complessiva di euro 386.289,12, comprensiva dell’imposta sul valore aggiunto secondo i 

termini di legge, a valere sul cap 7009 pg 1, così suddiviso: 

 per euro 235.613,25 in conto competenza per l’esercizio 2019 

 per euro 42.842,77 in conto competenza per il futuro esercizio 2020 

 per euro 42.116,63 in conto competenza per il futuro esercizio 2021  

 per euro 38.122,81 in conto competenza per il futuro esercizio 2022  



 per euro 15.612,20 in conto competenza per il futuro esercizio 2023  

 per euro 7.987,64 in conto competenza per il futuro esercizio 2024  

 per euro 3.993,82 in conto competenza per il futuro esercizio 2025  

 

Il presente Decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo per la registrazione e sarà 

pubblicato sul sito istituzionale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.  

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

(dott.ssa Barbara  CASAGRANDE) 

Firmato digitalmente da

Barbara Casagrande
Data e ora della firma:
19/06/2019 15:57:44




































